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Il £0 inaìigurazione, presente Genala;fdel 
gran pónte sul Po a ÇrçmppiL — . 1 1 2 2  
ce^ra^one .a Parigf, faènza tr^pa.entfe 
siafmo^elprimo &jbl|^rip dflla ^roc^-

a Sfazzini
Ottobre.

Il' 2 muore a Parigi Ernesto Renan, il 
celebre autore della vita di Gesù Cristo. — 
Il 9- a Frascati scoprimento ai un ricordo 
al cardinat Massaia. — Il giorno-12 per 
festeggiare il quarto centenario - della sco­
perta d’America inaugurazione a Baltimora 
di un monumento a Colombo: lo stesso 
avviene a New-York. — Il 16 Santa Mar­
gherita a Colombo consacra una statua. — 
Il 27 nozze d’argento dei Reali di Grecia. 
— Il 29 muore a Firenze Gaetano, Trezza, 
il Renan d’Italia.

NOTE TORINESI tanta depressi'dneVdi vitalità cittadinal?j|c-
cendonc£te vecchia lanterned

Novembre.
Il giòrnq 6 elezioni generali, il Ministeri 

si assicura una forte maggioranza. — li di 
8 scoppio di una bomba a, Parigi .con 5 
morti. — Il 9 elezione di Cleveland a pre­
sidente degli Stati Uniti. — Il .giorno 1Ò 
prima rappresentazione alla Pergola di Fi­
renze dell’opera i Bantzau del, maestro 
Mascagni, il fortunato autore di Cavalleria, 
e dell’Amico Fritz. Esito buono. — Il 13 
muore a Torino in aucor buona età il ge­
nerale Bertolè-Viale ex ministro e gran 
cacciatore di S. M II Re. — Il 23 solenne 
inaugurazione della XVRI legislatura. — Il 
26 muore a Roma in età di anni 64 il 
ministro della marina conte Pacoret di Saint 
Bon. 11 suo nome onorato passerà ai posteri 
documento prezioso della bontà del suo 
eqore e del suo immenso valore sui mari 
ove combattevasi per la libertà e l’indipen­
denza d’Italia. — Il 26 muore ad Algeri il 
cardinale Lavigerie implacabile nemico del 
nostro paese. — Il 28, a causa degli scandali 
d,el Panama, cade in Francia il ministero 
Loubet.

Dicembre.
11 6 formazione del ministero Ribot. —

11 7 feste a Padova con intervento del 
ministro Martini, per Galileo Galilei. — Il
12 formazione in lspagna del Gabinetto 
Sagasta.

FINE.

Numeri del L otto
Estr. di Torino delti 21 Gennaio

32 — 7t — 35 — 5» — 4

Torino, 16 genn$ìf 93.fi':,

; L’ànima buona .deli p k i
vocata da un conciliabolo di gente....  di
spirito, è tornata dagli Elisi, e senza op­
posizione,di terzi,' senza'uojto. divalctftìà., 
azione di rivendica, ha ripreso quietamente 
possesso deU’jtoticfr ŝuQ.’podàrjp^a levante, 
di palazzo Madamà; dove,' ài "posto “della* 
sua distrutta capanna, h a d a p o c h i pò r i i r  
trasportata la tórre del ,3110,; nativo (Caffi*-1; 
netto, sormontata da un’enorme lantèrna.

È la solita lanterna di Gianduia, quella" 
che ha ' sempre servito ; ja, lui 1 per idissipn^e : 
il buio della musonerta! cogli sprazzi fui-1 
fidissimi’ delia c a  lucè àllègtóto'éinfej .bè-. ( 
nefica.

La vecchia e buona maschera, nel suo 
costume tradizionale, si asside, incurante 
del freddo e della néve, ai piedi del1 ve­
tusto torrione, e segna con una banderuola 
il crescere costante dell’ingegnoso aureo- 
m etro, misura quotidiana del < concórso 
pecuniario cittadino per. le prossime feste.

11 livello dorato dello strumento ascende 
nell’ampio tubo di vetro, a misura che 
dalle saccoccie degli oblanti discendono i 
quattrini e le offerte; — e se continuerà 
così, v’é tutto da sperare che la sua ele­
vazione raggiungerà, tra non molto, il limite 
estremo, che corrisponde ad un ultimò grado: 
Viva il Carlevè, viva il Babeli

Riavremo adunque, quest’anno, le splen­
dide feste carnevalesche, le mirabolanti 
trovate del buon genio torinese, le inimi­
tabili originalità dei nostri artisti: il car­
nevale, questo Dio delle turbe festanti, per­
correrà col suo corteggio rumoroso le ampie 
vie cittadine, drizzerà le sue tende sui larghi 
piazzali, batterà alle porte dei teatri e delle 
case, dovunque apportando, col fragore delle 
sue mille catube, l’animazione, l’allegria, 
la vita, spargendo per ogni dove i fiori rac­
colti della beneficenza, che, come sempre, 
a Torino, gli è inspiratrice e compagna.

I poveri che hanno freddo e che hanno 
fame, non guarderanno con occhio bieco il 
tripudio dei ricchi, se questo tripudio non 
è fine a sè stesso, ma è fatto per loro; non 
imprecheranno allo sfarzo dèi cocchi ed al 
fasto delle cavalcate, se l’orpello che copre 
le mascherò e le assise dei gaudenti, si 
muterà, per essi, in tant’oro e in tanto pane.

Benedette le feste quando ad uno scopo 
così nobile sono intese, e benedetti da co­
loro cui nulla sorride, gli animosi, che in

«gg '
((olla sua lucevi
enefietìN urne! uv

Gianduia, 
a il pas-

II comitato promotore delle feste, che si 
; impersona nella vecchia Società Gianduia, 
capitanata dal conte di Villanova, lavora - 
giorno e notte ,per organizzare gli spettacoli 

làiàrnÌi^«tl^<!ìàlttì(.'bvqDasi tutti di carat- 
tere essenzialmente popolare. ..
, fi già decisa  ̂là, dove si puote^ióvv che Io 

aùrèometro Vuole, l’esposizione interna  ed 
eeferHa-d’un Mostro enorme,-preadamitico,- 
antidiluviano in guazza Vittorio;? la Fiera  
fantastica, t y i y i t f i  (Acquesi, 90-
ragg|ói)l; il c p r w g d e i c a r r i e  detto’ n ta- ) 
scheràté Con' relativa; 'battaglia di; confetti, ' 
d’aranci e dì fióri; iivégliò'hè jiàitiàgfUé- 
licój1 éce....

. Chi mi sa dire, quali nuove,meraviglie 
sorgeranno, dalla fervidissima fantasia ..dei 
misteriosi accoliti dell’ordine di Gianduia?

Qualche cosa di stràqrdinariò, di immane,
di sopranàturale si studia....  Ve lo dirò,
quando ini sarà dato di saperne notizia; o, 
meglio ancóra, lo vedrete voi'stessi,perchè; 
certamente, in quei ta li ' ̂ ioirni\ -vói-sarete 
tutti quanti a Torino. '

YANGO:

scrini e. Papi«,, 26 ,r~ Cattft!«,'2 ^  (Righetti 
Pietro, 5 •— N. N.,'2 *— OttolenghiSperanza, 
60 — Famiglia-Accussnl di Referto, 20 7— 
Debenedetti ved. Elia,, 60 — Avv. Vittorio 
DebtUccfétty ‘io ^  Amerio, 5 — Paóliua Bo- 
rellij.ìÒ rr- 'N.';N.,,:2 .4- Avv. AceuBani Fa- 
brilrfó; '5 — Bevano Giovanni,2 —» Gasa Ghia- 
brera .Gen.,;25. —- Gatti'Gi riseppe,'1 0.50 -— 
MarehgoJ'0,’50' — Avv.' Bàòéàlàrio, 5 — De- 
càstij 2 'rrr. De^tris/AgÓBtiuójT —» Àllémànno 
lì., 2 — Rapetti Carie,'0 ,6 0 — Guglierr avv.-, 5 
4- Laogier Cesare, 15 — Borgo*,: Emilio pre­
tore, 10 — Borreani Giaanni, 5 — Morino 
Giuseppe^dO tr- 4?rovenxato.cav. Gaetano, 20
— Dott .^Òttolenghì ' Ezechia,“ 25 — Ordine 
degli avvocati, 40 — Bussola cav., 10 — Ca - 
pitano Chisari, 5  —- Traversa avv.-25 — N. 
N., 0,50 Emilio Chevàllaix, 10 — Ernesto 
Rossi, 5 — Gallesio-Piuma, 20 — Dadda 
L uigi,3 '— Borreani Giuseppe, 10 — Cle­
mentina, Redi, 5 — S. E. Ottolenghi, 15 — 
Castellani Sotto-Prefetto, 20 — Marchino, 5
— Capito, 5 — A. Cantore, 15 — G Bianco,

3

) ?

5 — Famiglia Scoti, <20 — Boati,,3 — Prato, 7 
— Bice'TréSòlài; 10 1 — L. EriÄnüel,' 1 —

SOTTOSCRIZIONI
Raccolte dal Comitato di Beneficenza.

3 .  L i s t a .
Clotilde Bruni-Torre, L. 25 — Bosca avv. 

p. N. N., 20 — Lattea orefice, 5 —■ Moragiio, 5
Caligaris Gio., 5 — Gallo e Benzi, 5 — 

Baratelli Gio., 5 — Ferrerò, 0,50 — Benzi 
Caus., 10 — Rondanino, 1 — Ivaldi Tom­
maso, 2 — Bollino cav., 2 — Dotto.Domenico, 2
— Talice-Blesi, 5 — Menotti Fedele 5 — 
Menotti Matteo e famiglia, 5 — Prof. Can- 
delli, 5 — Ved. Bàrto.ris, 1 — Conte Veggi, 5
— Dott. Achille Debenedetti, 5 — Ricci ved. 
2 — R.murino dott., 5 — Ghersi Angela, 5
— Eugenio, 2 — Rapetti Biagio, 5 — Deio- 
reuzi Enrico, 13 — Mascherini Eugenio, 5 — 
Maddalena Oliva, 1 — Ratti Antonia, 3 — 
Mantelli Giuseppina, 2 — N\ N., 2 — Eredi 
Debeuedetti Samuel, 4 — Ditta Benazzo, a
— A. G. fratelli Levi, 10 — N. N., 2 — 
Avv. Mareueo, 10 — Bussola Carlo, IO — 
Guglicri Luigi, 2 — Artom Rachele ved. De­
benedetti, 1 — Lavallea caus., 5 — Beccato 
eav. Gio., 50 — Papis, 5 — Dàroda, 3 — 
Sartorio Romolo, 1 — Leoncino Felice) 2 — 
Jona Esattore, 5 — Forno Angelo, 2 — Cas-

Zaónbnb Pió, 2 —' Gondbló Fràheèscò) 5' — Fa- 
labfiriój lO Scovàczi ’ Terésa, 2 — N. N.,:'2
— Cav; Gaùda ing^ ;10 ■—: Conte Lupi; 30 —- 
Mofàndó;;l2: — N.' T 8burlàti Pietro; 15
— Cravino, 1 — OttólénghiiGiui., 20 — Fér- 
rerò’Gmdo, '2 — Pastorino Bernardo, 5' — 
N. N., 1 -^ Coda: Heàèdétto, 2 ScóVazzi 
Alberto, 1,50 — Morena ing?, 5 — N. N.,: 7
— Airaldi notaio, 5 — Piana, 2 — N. \’.,'Ó;0O
— Zannonc Pietro, 5 — Ferretti, 5 — Ta- 
lice, 5 — Billia, 0,50 — Maulino Pietro, 2
— Vedi Bistftgnino, 0,50 — Rapetti Gio., 1
— Scovàiizi tìio.i ò •— Chiotto: AÌbinÓj "Z — 
ConiugillStitti; 5 — • Sgòrld Toìtamasb; 10 — 
Dacquino Giuseppe', 2 — Zanoletti Tommaso, 
5 — Moreno L. e famiglia, 10 — N. N., 1,50
— I .e  V., 1 — Ottolenghi Maurizio fu An­
selmo, 2 — Scovazzi Domenico, 20 — Ceresa 
avv., 15 — E va fiotterò di caus. Luigi, 5 — 
Società. Casino;'50.

Totale Generale . L. 2940,*?5.

;

Ci scrivono da Bistàgno in data 
18 Gennaio.

Con recente decreto venne nominato, 
a Conciliatore di questo Comune , il 
sig. Carlo Domenico Barberis. Cortese 
di modi ed affabile, onestissimo e ca­
pace, la sua nomina ha incontrato il 
massimo favore qui, in Bistàgno, ove è 
assai apprezzato il suo spirito conci­
liativo ed indipendente.
. A lui si deve se più. d’una : contro­
versia nor. ebbe seguito; nello aule della 
Giustizia.

Appendice della G a zzetta  d 'A cqui

TOSSICOLOGIA
Di buon grado pubblichiamo la se­

guente corrispondenza, che per esserci 
trasm essa da persona pratica, studiosa
e quindi competentissima, non può a 
meno d’essere tenuta nel debito conto 
da ogni famiglia.

Koucavcrauo, 19 Gennaio.
Dai tempi delle credenze mitologiche 

lino ai giorni nostri, il pomo fu il frutto  
che si è sempre compiaciuto di far par­
lare di sè, acquistando una fama per 
nulla lusinghiera.

Paride per avere offerta una mela a 
Giunone subisce le terribili persecuzioni 
di Talia e di Minerva.

Io, sorpresa a dividere un pomo con 
Giove, provoca le gelosie di Venere, la 
quale ia  scaccia dall’Olimpo, trasfor­
mandola in una giovenca, ed affidan­
dola alla rigida custodia di Mercurio, 
Sicché fino dalle, più remote età, al 
pomo è inflitto il triste qualificativo di 
fru tto  della discordia: Epiteto ancor

troppo mite, ove si consideri ch’esso 
ha causato la rovina del genere umano.

Sarebbe infatti per aver mangiato .il 
fatai pomo che Adamo ed Èva hanno 
precipitato sè stessi e la loro progenie 
in un’esistenza di null’altro  feconda che 
di triboli e di miserie.

Dietro una si qualificata sei ie di guai, 
ragione e logica avrebbero voluto che 
l’infausto albero avesse a subire il per­
petuo ostracismo; all’opposto, noi lo ve­
diamo ognora signoreggiare dappertutto  
e rallegrare, si può dire, delle sue fiondi 
come de’ suoi appariscenti fru tti tanto 
le ortaglie dei piani quanto le scese dei 
colli. Un dessert poi, senza il leggiadro 
ricamo dei pomi, nei deschi invernali, 
sarebbe incompleto ; senonchè i com­
mensali nel portarli alla bocca, ne di­
menticano leggermente il passato , senza 
tampoco pensare ai pericoli cui si av­
venturano colla cieca confidenza in un 
frutto, affatto innocuo se sano, m a al­
tre ttan to , pernicioso se guasto.

Gii annuii x|i tossicologia, rjportanp;a.>. 
tale proposito.non pochi qseippi $i geppr;, 
certi gravissimi,.’parecchi , dei |.qùair’sflrl. 
gititi da morte; e ciò torna oppdnuóiòJ

di rammentare pel caso or ora occorso 
in questo paese.

La fanùglià Negro stava l’altro di 
desinando coll’amena compagnia di una 
distinta damigella, la signora C. B. e 
con altri amici. Alla fine del pranzo la 
padrona di casa tagliò una appariscente 
mela, facendone parte ai presenti.

Non erano trascorsi 10 minuti, che 
tutti quanti ebbero a risentire fortis—. 
simi dolori intestinali,, accompagnati da 
vomiti, da tremiti e da immenso ar­
dore alle fauci; tutti i sihtonii insomma 
di un deciso avvelenamento.
. In un istante il geniale ritrovo sem-, 

brava convertito in una sala da noso­
comio, senonchè in virtù delle sollecite 
cure, i pazienti si poterono sottrarre a 
tante sofferenze ed ai conseguenti pe­
ricoli.

Esaminata la metà del frutto rimasta 
intatta; si riscontrò al suo centro una 
specie di pasta butirrosa, tuttora bianca, 
nia spumosa. Non si trattava adunque ' 

, d r :fracidezza; ma di flaccidezza,'! causa,! 
bpn più |perniciosa, sia si manifesti (noL- 
frutti, od apparisca in qualsiasi specie,, 

-di'vegetali. .

Io non starò a  descrivere, p e r  quale 
intima combinazione chimica un tal ge­
nere di corruzione, vada effettuandosi.

Basti sapere che una volta che il car.- 
boniò abbia presci il sopravvento, sugli 
altri costituenti, non possonsi attendere 
che combinazioni pericolose per la. sa­
lute, e le quali nemmeno la cottura del 
frutto varrebbe a modificare. i

È duopo pertanto di una grande cir­
cospezione nell’uso, e qualora disgra­
ziatamente si avesse ad ingerire, còme 
nel caso - attuale, qualche parte per tal 
guisa; corrotta, in attesa-del medico, 
non jbjsognerà perder tempo, ed appi­
gliarsi immediatamente ad abbondanti 
bibitè di decotto di salvia.

Saprà por taluni di empirismo il 
mio consigliò, ma, dietro ad ima lunga 
esperienza! posso affermare. che. un . tale- 
mezzo ha sempre giovato, ; e talvolta, 
anchq guarito quasi : per incanto.

Ma1 se ciò màlgVado i disturbi aves- 
serò a persistere, e  16 stato del paziento 

1 andasse aggravandosi, :il contegno di 
: chi lo assiste deve essere ,molto pru- 
dente,, poiché, neirignoraiiza, della indi­
cazioni, varrà mèglio lasòiar agirò là


